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Padre Giulio Bevilacqua, prete cattolico antifascista, padre dell’Oratorio Congregazione 
San Filippo Neri  di Brescia e cardinale (Brescia, 1881– 1965) 
 

La guerra non cambia niente, non migliora, non redime, non fa miracoli, non 
paga i debiti, non lava i peccati in questo mondo che non conosce più la  
grazia. Potessimo dire alla guerra: Ci hai battuto come il ferro e come i venti 
battono le pareti alpine, ci hai triturati come il grano ma ci hai rinnovati...invece 
no, l'umanità intera ne esce sconfitta  
 
 
 

Interprete: padre Davide Saron   

Daisaku Ikeda, filosofo buddista, scrittore e poeta, è stato il terzo presidente dell’Istituto 
Sokka Gakkai International (Tokyo, 1928 – 2023) 
 
 

Se vogliamo veramente porre fine all’era degli armamenti nucleari, dobbiamo 
lottare contro il vero nemico, che non sono le armi atomiche di per sé, né gli 
Stati che le possiedono, bensì il modo di pensare che ne permette l’esisten-
za: la prontezza ad annientare gli altri quando vengono percepiti come minac-
cia o impedimento alla realizzazione dei propri scopi  
 

 
Interprete: Cassandra Garatti 

Giuseppe Giovanni Lanza del Vasto, filosofo, poeta e scrittore, pittore, scultore e 
musicista . Esponente dei nobili siciliani Lanza di Trabia. Ha fondato l’Arca, ordine patriarcale ed 
ecumenico (San Vito dei Normanni, 1901– 1981) 
 

 

L’autentica rivoluzione, pacificatrice e definitiva, è quella che ogni uomo deve 
fare su se stesso per mettere a tacere la propria violenza. E’ un errore 
grossolano pensare che la pace consista nello stare fermo: non vi è pace se non 
in una perpetua ascensione 
 
 

Interprete: don Fabio Corazzina 

Cheikh Ahmadou Bamba,  mistico musulmano senegalese, fondatore della confraterni-

ta murid (Muridiyya)  (Mbacke, 1853 — Dioubel, Senegal, 1927) 

 
 

La vostra accusa in base alla quale conduco una guerra santa è vera, poiché 
conduco una guerra santa per piacere a Dio. In effetti, conduco una guerra 
santa con la scienza e la pietà, nella mia qualità di schiavo di Dio, di servitore 
del Profeta e il Donatore mi è testimone. La pace e la quiete sono le due cose 
più preziose di questo mondo 
 

Interprete: Mbene Mbacke   



Omar Ibn Abdul Aziz,  politico e condottiero arabo, diventò califfo per nomina e non per 
via ereditaria. Religioso e ascetico, si rifiutò di vivere a palazzo e fu venerato dai fedeli musulmani 
sia sciiti che sunniti  (Medina, 682– Aleppo, 720) 
 

 
Comprate del grano e spargetelo sulle cime delle montagne, affinché non si dica 
che un uccello ha fame nella terra dei musulmani : non c'è nessun essere che si 
muova sulla terra, o uccello che voli con le sue proprie ali, che non appartenga a 
una comunità - esattamente come voi  
 
 

Interprete:  Omar Boulaouz  

Tullio Vinay, pastore valdese e senatore fondatore del Centro ecumenico Agape e del Cen-
tro cristiano di Riesi , fondò anche il Movimento internazionale della riconciliazione  (La Spezia, 
1909 – Roma, 1996) 
 

 

Caro Tullio che bella eredità ci hai lasciato: l'utopia dell'amore, l'utopia che 
non è un'utopia, perché, come dicevi sempre, l'utopia non è quello che non 
c'è, ma quello che non c'è ancora 
 
 
 

Interprete: pastore Leonardo Magrì  

Bartolomeu Valerio Anania, santo rumeno delle carceri, teologo, scri ttore, dramma-
turgo, fu vescovo e arcivescovo metropolita della Chiesa ortodossa romena (Valcea 1921– 2011) 
 
 

Ho sopportato per i miei peccati. Guardavo i miei carnefici con pietà. Tutte le 
volte che ero portato in cella, spinto nella camera di tortura, per non permet-
tere all’odio di istallarsi nel mio cuore, pregavo per loro 
 
 
 
 

Interprete:  Lucrezia Piazzolla  

Etti Hillesum, insegnante e scrittrice ebrea, vittima dell’Olocausto, deportata nel campo di 
transito di Westerbork, scrive il Diario durante la prigionia (Middelburg, 1914– Auschwitz 1943) 
 

Non credo più che si possa migliorare qualcosa nel mondo esterno senza 

aver fatto prima la nostra parte dentro di noi. È l’unica lezione di questa guer-

ra: dobbiamo cercare in noi stessi, non altrove 

 
 
 

 
Interprete: Elena Alberti  



Installazione “CASSETTE MILITARI”  
 di Annalisa Alessandrini, 2021 

Orchestra interreligiosa Dòsti 

Francesco Cielo (piano), Davide Caldognetto (chitarra), Michele Lobaccaro 
(basso), Valeria Bonazzoli (Percussione), Ameli Saha (Voce e Harmonium), 

Mounia Gharbi (voce), Maria Ruggeri (voce), Oussama Bouhafa (voce) 


